Quando il tuo Sé

bussa alla porta

e tu, viandante smarrito
vaghi nella nebbia

fitta di ricordi,

tristi e ricorrenti,

apriti a lui,

accoglilo benevolmente.
Ha tanto atteso

Uno slancio,

un guizzo...

E” il sussurro dell’universo
Che ti accarezza.
Svegliati, creatura della terra,
riprendi il tuo cammino!
Non c’e rabbia che tenga
Né vendetta

Che possa ostacolare

Il tuo procedere.

Lascia il bianco ed il nero!
Dispiegati

alla tavolozza variopinta
della VITA!
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